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1922 ■ LamarciasuRomael’incaricoche
ilred’ItaliaVittorioEmanueleIII
dàaBenitoMussoliniperformare
ilgovernoapronolastradaalven-
tenniodidittaturafascistainIta-
lia. IlmovimentodeiFascidicom-
battimento,natoaMilanonel
1919,presepoiilnomedipartito
nazionalefascista.L’ideologiadi
questomovimentochedall’Italia
sidiffuse,fraledueguerre, inEu-
ropa,eraantidemocraticaepro-
pugnavaunnazionalismoestre-
mo,contrariaallalottadiclasse,

allaqualecontrapponeval’ideadiunoStatocorporativo.
Ilpuntodisvoltadelregimefunel1924,conl’assassiniodi
GiacomoMatteotti.LamortediMatteottisuscitògran-
dissimaemozioneinItaliama,superatalacrisi,Mussolini
neuscìrafforzato.L’imposizionedileggispeciali,diun‘
unicalistaelettorale, lapersecuzionedeglioppositoripo-
liticie,nel1938l’imposizionedelleleggirazziali,configu-
ranoilprofilodelVentennio.
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ITALIA

La marcia su Roma
apre la strada
al «ventennio»

STATI UNITI

Giovedì nero
crolla Wall street
e inizia la crisi

■ IlcrollodiWallstreetsiverificòil23ottobre1929,
mettendofineadunperiododigrandefiducianelsi-
stemaeconomico.Quelgiovedìnerosegnaladata
d’iniziodellagrandecrisidel‘29.Ladepressionedurò
sinoal1933esidiffusedagliStatiUniti intuttoilmon-
do.Nel1932c’eranonegliUsa12milionididisoccu-
pati,untassodel25%.Siuscìdallacrisiconlapolitica
delNewDealdiFranklinDelanoRoosevelt.

Millennium bug
Gli Usa in attesa
ma senza paura
Tra i più impreparati Russia, Asia e Africa
Notte nel bunker per il governo di Tokyo
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Forte Braschi
tutto pronto
per l’emergenza
■ Il presidente del Consiglio Mas-

simo D’Alema ha partecipato
ieri a Forte Braschi all’insedia-
mento dell’unità di gestione del
centro decisionale nazionale
per il problema informatico
dell’anno 2000, il cosiddetto
«Millennium bug». Questa uni-
tà da oggi inizierà il presidio e
l’azione di coordinamento a li-
vello strategico dell’evoluzione
dell’ eventuale situazione di cri-
si. Nell’occasione, D’Alema ha
confermato che il ministro della
Funzione pubblica Bassanini
continuerà a presiedere l’appo-
sito comitato interministeriale,
mentre il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Mi-
cheli assicurerà i collegamenti
con le strutture di Palazzo Chi-
gi. Nelle due giornate di ‘roll
over’ il sottosegretario all’ Inter-
no Barberi presiederà l’attività
della sala operativa della Prote-
zione civile, mentre i sottose-
gretari all’Interno Brutti, alla Di-
fesa Ostillio e all’Innovazione
Passigli garantiranno una pre-
senza continua nel centro di
coordinamento di Forte Bra-
schi. Per l’occasione il sottose-
gretario Franco Barberi - che
domani seguirà dal Dipartimen-
to, in via Ulpiano, il passaggio
all’anno 2000 - ha disposto l’in-
sediamento del Comitato Ope-
rativo (Emercom). Dipartimen-
to di cui fanno parte tutte le
componenti del Servizio Nazio-
nale di Protezione Civile inte-
grandolo con i responsabili dei
servizi primari (Enel Ferrovie,
Telecom/Omnitel, Cispel nazio-
nale). L’Emercom, coordinato
dall’ing. D’Errico, ha già messo
a punto gli ultimi particolari or-
ganizzativi e per la definizione
dei collegamenti con l’Unità di
Crisi di Forte Braschi ed in caso
di emergenza sarà operativo
entro 15/20 minuti. Rafforzato
il personale del Centro Situazio-
ni della Sala Operativa che nor-
malmente già opera 24 ore su
24, delle Telecomunicazioni,
dall’Informatica e del servizio
trasporti materiali e mezzi del
dipartimento della P. Civile.

DALLA REDAZIONE
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

WASHINGTON Macché tutto sotto
controllo, qui siamo nel regno del-
l’improvvisazione sotto la crosta del-
l’efficienza, siamo nel pieno della
ginnastica pre-subbuglio da Millen-
nium Bug, ovvero il regno dell’incer-
tezza totale. È stato un cane, un pic-
colo cagnolino americano a far im-
pazzire squadroni di polizia a soli
quattro blocchi dalla Casa Bianca. In
una capitale piena zeppa di corone di
foglie verdi, nastri rossi e lucine, è
impazzito pure lui, il cane sniffatore
di bombe che, appena arrivato di
fronte al Ronald Reagan Building ,
ha cominciato a fare il diavolo a
quattro. Per farla breve è scattato un
immenso dispositivo di sicurezza che
ha paralizzato una buona parte del
centro per un paio d’ore. Poi si è sco-
perto che il cane, ahilui, aveva preso
fischi per fiaschi, i mattoni nuovissi-
mi con cui è stato costruito l’Interna-
tional Trade Center per una bomba
di un terrorista qualsiasi. Panico
scampato almeno fino alle ore buie,
quelle in cui ci si mette davanti al
computer mentre i balli impazzano
oltre le finestre e si spera che il salto
del Millennio non blocchi l’acqua,
non faccia scattare allarmi nucleari e
non ne approfittino i mille pirati in
agguato non si da dove.

Sulla ipsilon2kappa si è detto tutto
anche negli Stati Uniti che si prepa-
rano a due grandi avvenimenti di
massa, uno a Washington con i Clin-
tons, Spielberg e mezzo milione di
nottambuli imbacuccati nel lungo e

freddissimo Mall di fronte a Capitol
Hill, l’altro a Times Square nel cuore
di Manhattan dove la polizia cittadi-
na vigilerà anche sui tombini piom-
bati e il sindaco Giuliani dirigerà le
operazioni sicurezza dal piano 23 del
Trade World Center. Si è detto tutto,
ma non si è fatto quasi niente a parte
le mille cautele, i controlli, le super-
visioni dei sistemi di sicurezza nazio-
nale, di fornitura dei principali servi-
zi, dei trasporti e quant’altro. Non
hanno fatto niente gli americani,
nessun assalto ai supermercati, nes-
sun assalto ai bancomat che qui
chiamano ATM, automatic teller ma-
chine, almeno nella misura temuta
dalla Federal Reserve che ha tenuto
«larga» la borsa proprio per essere
pronti a soddisfare qualsiasi richiesta
di dollari a dispetto dei non meglio
fondati timori sull’inflazione alle
porte. In giro per l’America si vendo-
no le cose più sfiziose, i kit di soprav-
vivenza, gli orologi quadrupli con le
diverse ore ai quattro punti cardinali,
il Bug ha tirato fuori l’anima del
commercio, ma dire che la paura si
vede e si tocca, beh, non si può. Ter-
rorismo a parte, ma il rischio di di-
ventare bersaglio di gruppi criminali
o di pazzi non bloccherà nessuno a
casa.

Stanno certamente peggio a To-
kyo. Mentre Clinton e signora si bea-
no alla visione dei fuochi d’artificio,
l’intero governo giapponese si risve-
glierà stanchissimo per aver trascorso
la notte nel bunker. È Tokyo la prima
megalopoli del pianeta a salutare i
due Millenni, la prima a valutare se il
Bug ha corroso le difese del mondo

in bit. Come dire 27 milioni di perso-
ne allo sbaraglio. Un osservatore
giapponese ha scherzato così: «Sarà il
giorno in cui Tokyo salverà il mon-
do». Una bella rivincita. Speriamo,
ma intanto è stato il governo giappo-
nese a tirar la volata della paura,
quella vera che rimanda alla guerra,

agli scaffali vuoti, al tirar cinghia da-
vanti al maledetto computer spento.
Comprate quanto più potete, acqua,
cibi non deperibili, batterie. I giap-
ponesi hanno comprato e chissà mai
se non è stata tutta una manovra per
farli spendere di più per chiudere le
fiacche statistiche economiche in

bellezza. A scanso di equivoci sono
un milione i giapponesi mobilitati
per controllare lo stato della nazione
e tra questi ci sono diecimila funzio-
nari governativi e 106mila poliziotti.

Nella tabella degli impreparati ci
sono la Russia e l’Ukraina e lì c’è una
bella concentrazione di armi e cen-
trali nucleari, di gas, in Asia è la Ci-
na, in America Latina il Paraguay,
l’Africa quasi tutta. Ma l’Africa è lon-
tana e da questa parte del mondo si
celebrano i fasti della tecnologia che
spinge tutti avanti. Sarà un caso, ma
proprio nel momento in cui si trat-
tiene il fiato incrociando le dita, il
Dipartimento del commercio ameri-
cano fa sapere al mondo che da mer-
coledì all’Istituto nazionale per la
tecnologia di Boulder in Colorado
funziona uno stupendo orologio ato-
mico che sarà il più preciso del mon-

do insieme con quello parigino. In
attesa di verificarlo, si va al cenone.
Escluso il volo in aeroplano (le com-
pagnie aeree hanno cancellato le par-
tenze) non resta che fare come tutte
le altre volte. Ma anche qui ecco la
sorpresa, non solo scatta il silenzio
dei cieli, ma anche sui megaparty ca-
de la spada vendicatrice. A Washin-
gton non ci sarà il ballo del Millen-
nio organizzato per raccogliere un
milione di dollari per venti associa-
zioni di carità e non ci sarà neppure
il gala al Mci Center. Sul groppone
degli organizzatori sono rimasti mi-
gliaia di biglietti da 249 e 399 dollari.
Mai successo. E il Marriot Wardman
Park ha dovuto cancellare le cene da
duemila dollari per coppia compren-
sive di tre notti perché interessavano
solo 25 fortunati. Ma non eravamo
nella New Economy?
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Ruote
panoramiche
a Francoforte
per festeggiare
il capodanno
A sinistra
bambini
in Cina
e a lato
preparativi
a Gerusalemme
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1989 ■ Il9novem-
brecadeil
murodiBerli-
noeconesso
lacortinadi
ferro, ilmuro
invisibileche
percinquan-
taannihase-
paratouna
parted’Euro-
padall’altra.
Lariunifica-
zionedel-

l’Europa,oltrechedellaGermania,è
il fruttodellapoliticadiMikhailGor-
baciov,elettonel1985segretariodel
Pcus.Èconvinzionedelladirigenzari-
formistasovieticacheil futurosianel-
lainterdipendenzaenellademocra-
tizzazione.Nellostessoanno,inCi-
na, laprotestastudentescaperleri-
formeelalibertàvienerepressanella
piazzaTienanmen.Nel1991scoppia
laguerradelGolfo,dopol’invasione
dapartediSaddamHusseindelKu-
wait.Il31dicembre1991labandiera
rossavieneammainatadaipinnacoli
delCremlino,l’UnioneSovieticaèdi-
scioltasullabasediunaccordofrail
presidenterusso,ilpresidenteucrai-
noeilpresidentebielorusso.

31INT02AF08

1999 31INT02AF09
1.0
6.0

FRANCIA

Sulle barricate
esplode la rivolta
degli studenti

GERMANIA

Cade il Muro
e finisce
la guerra fredda

KOSOVO

L’intervento
umanitario
nei Balcani

■ Maggiofrancese,primaveradiPraga(einvasione
dellaCecoslovacchia),assassiniodiBobKennedy.Il
1968fadaspartiacquenell’ultimoscorciodisecolo
frasperanzediliberazione,rivoluzioniabortite,rea-
zioniviolenteaicambiamenti.Sonoanchetempidi
conquistescientifiche:nel luglio1969l’Apollo11
sbarcasullalunaeNeilArmstrongèilprimoastro-
nautaametterepiedesulsuololunare.Ètempodi
guerre,nel1967ilconflittoarabo-israelianoripren-
deconlaguerradeiseigiorni(seguirànel1973la
guerradelKippur).Haladatadel1963,invece,la
misticadellafemminilità, libromanifestodelfem-
minismodiBettyFriedan.FralafinedeglianniSes-
santaelametàdeiSettantasicompieilprocessodi
decolonizzazione,nasconoinuoviStatiAfricaniin-
dipendenti.Nel1978ilpolaccoKarolWojtyla,pri-
mopapanonromanodasecoli,vieneelettoalso-
gliopontificio.

■ L’ultimodecenniodelsecoloèsegnato,inEuropa,
dalleguerrecheseguonoalladissoluzionedellaJu-
goslaviaedallaunificazionedell’Europa.Nel1999
nascel’EuroescoppiailconflittoperilKosovo.Per
SlobodanMilosevic,presidentejugoslavoèlaterza
guerra,dopoquellacontrolaCroaziaequellacon-
trolaBosnia.Questavolta,però,adifesadellamino-
ranzaalbanesedelKosovosischieraeintervienela
Nato,chedispiegaunagrandepotenzaaerea.Le
cittàdellafederazionejugoslavaesconodistrutte
dallaguerra.DopoBelgrado,ancheMoscahalasua
guerranazionalista.Questavoltaafarnelespeseèla
Cecenia.
Il1999èanchel’annodelfallimentodellaconferen-
zaperl’organizzazionedelcommerciomondiale: il
divariofraNordeSuddelmondosembrarendere
impossibileunapprocciocomuneperleregolediun
mercatoglobalizzato.


